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UNA FESTA INUSUALE
Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, anche quest’anno 
ci prepariamo alla festa della nascita di Maria 
(8 settembre), attraverso la novena che inizierà 
sabato 29 agosto e si concluderà con la celebrazione 
dell’incoronazione dell’immagine della Beata Vergine 
del Castello Lunedì 7 Settembre. Quest’anno è 
particolare per tante novità. 
La prima è legata all’ordinazione sacerdotale del 
seminarista formiginese don Filippo Casadio, che 
per tre anni ha svolto il servizio pastorale nella 
nostra parrocchia, infatti sarà ordinato venerdì 28 
agosto prossimo alle ore 20 sul sagrato della chiesa 
parrocchiale di Formigine e presiederà la prima Messa 
sul sagrato del Santuario di Fiorano Sabato 29 Agosto 
alle ore 20. 
Seconda novità: non ci saranno le processioni nella 
novena e la santa Messa è anticipata alle ore 20 
preceduta dal rosario alle 19,30. 
Altra novità sono proprio questi cambi legati alle 
regole che dobbiamo e vogliamo rispettare nel contesto 
della situazione sanitaria nella quale ci troviamo, 
il Coronavirus è ancora attivo e dobbiamo essere 
prudenti. 
Ogni sera della novena, dopo le sante Messe, alle ore 
21 nel salone del pellegrino (totalmente ristrutturato), 
su prenotazione, verrà organizzata una cena a “tema 
regionale”. In seguito, sulla brochure che stamperemo 
e lasceremo in fondo alla chiesa, potrete trovare tutte 
le specifiche e le informazioni. Anche in questo caso 
i numeri saranno contingentati per poter osservare 
tutte le indicazioni di legge contro la diffusione del 
Covid-19. Sarà obbligatorio prenotarsi.  
Tutte le celebrazioni della novena saranno celebrate in 
Santuario, tranne quella del 29 Agosto. All’esterno sul 
piazzale verrà montata una tensostrutture sotto la quale 
metteremo i posti a sedere distanziati. Dal 24 Agosto 
il piazzale sarà chiuso al traffico fino al 9 settembre, 
per permettere il montaggio della tensostruttura e 
della sistemazione del piazzale; quindi vi chiediamo il 
sacrificio e la pazienza di salire a piedi fino al Santuario 
come per secoli è successo. Come l’anno scorso saranno 
a disposizione le navette per coloro che non riescono a 
salire a piedi anche durante la novena. 
Venerdì 4 settembre alle ore 18,30 ci sarà una celebrata 
una liturgia penitenziale per aiutare i fedeli a celebrare 
il sacramento della confessione per prepararsi alla festa 

e ricevere l’Indulgenza Plenaria.
Domenica 6 settembre alle ore 17 santa Messa 
con unzione degl’infermi dove sarà presente 
l’U.N.I.T.A.L.S.I., per tutti gli ammalati. La santa 
Messa sarà celebrata per tutti i deceduti a causa del 
Covid della comunità civile di Fiorano e per tutti 
coloro che sono stati colpiti da questo virus, sono 
invitati in modo particolare le famiglie e il personale 
medico e paramedico, durante la preghiera dei fedeli 
ricorderemo per nome i defunti. 
L’orario delle Messe  dell’8 settembre sarà il seguente: 
ore 5,6,7,8,9,10 (santuario), 10 (parrocchiale), 11, 
16.30 (Messa in Vetus Ordo), 18.30 (quella delle 17,30 
è spostata alle 18,30) a seguire la processione. Non ci 
sarà la santa Messa alle ore 20. Dalle 5,30 del mattino 
sarà disponibili nel salone del pellegrino il punto 
ristoro per i pellegrini. Saranno presenti le bancarelle 
degli oggetti religiosi e dell’usato e altri stands. 
Non potremmo fare la famosa pesca di beneficienza, ma 
abbiamo scelto di fare una LIBERA SOTTOSCRIZIONE 
A PREMI DI BENEFICIENZA, non ci sarà il concerto 
sul sagrato eseguito dalle bands musicali dei giovani 
e giovanissimi e nemmeno i fuochi d’artificio. Queste 
rinunce le abbiamo dovute introdurre a malincuore per 
quest’anno, per evitare assembramenti. Vorremmo che 
fosse un nuovo inizio prudente, dove portiamo tutte 
le nostre gioie e sofferenze. La parrocchia ha sofferto 
e soffre con chi è passato attraverso questa grande 
sofferenza, ma vogliamo dare un “segno” di speranza. 
La sofferenza è legata anche a coloro che hanno perso 
il lavoro e sono in grave difficoltà economica. La 
solidarietà dei tanti che vorranno partecipare darà 
alla parrocchia la possibilità di continuare ad aiutare 
tanti. In più credo che il modo migliore per aiutare sia 
quello di riprendere il cammino. Abbiamo deciso di 
continuare il cantiere del “salone del pellegrino” per 
finire un opera così importante per la nostra parrocchia 
e anche per continuare a dare lavoro ai tanti. 
Il contributo economico di ciascuno aiuterà la 
parrocchia a continuare ad aiutare chi è nel bisogno. 
Grazie anticipatamente per la vostra generosità. 
Invochiamo su voi e le vostre famiglie la benedizione 
del Signore. 

Don Antonio Lumare
Parroco-Rettore

L’ 8 SETTEMBRE
AL TEMPO DEL COVID-19



Mi chiamo Filippo Casadio, ho 30 anni e ho appena 
finito di frequentare il nostro seminario diocesano. 
Dal settembre 2017 fino al 7 di luglio di quest’anno 
ho svolto il mio servizio pastorale di seminarista e di 
diacono nella parrocchia di Fiorano Modenese.
Il mio compito principale, in questi anni, è stato quel-
lo di prendermi cura dei gruppi giovanili della par-
rocchia (il cosiddetto “post-cresima”). È stata per me 
una esperienza molto istruttiva, e mi ha fatto molto 

piacere poter camminare con i giovani fioranesi. Sono 
cresciuto molto dentro questa esperienza.
Colgo l’occasione per ringraziare tutta la parrocchia 
per il periodo trascorso a Fiorano, per tutte le persone 
che ho incontrato e che mi hanno sopportato. Rinno-
vo a tutti l’invito a partecipare alla mia ordinazione sa-
cerdotale, che si terrà a Formigine, in piazza, davanti 
alla chiesa parrocchiale, il 28 agosto alle ore 20.00

Filippo Casadio.

FILIPPO CASADIO

CARITAS PARROCCHIALE

LA CARITAS e L’EMERGENZA 
Che esisteva questo virus lo sapevamo tutti,  tutti  ne 
avevamo sentito parlare in TV , ma sembrava una no-
tizia  che non ci riguardava da vicino. La Cina è lonta-
na e sicuramente questa malattia non ci avrebbe mai 
toccato , questo era il pensiero, un po’ egoista ma era 
ciò che pensavamo; non ci preoccupava. 
Ma poi le notizie cambiano, ci sono alcuni casi in Ita-
lia e piano piano tanti casi anche attorno a noi, nasce 
una situazione inverosimile,  in poco tempo il virus 
si impadronisce di tutto,  è invisibile e molto crudele. 
Colpisce specialmente le persone deboli,  gli anziani  
......non sappiamo come fare  e ci sentiamo  impotenti, 
i decessi iniziano ad aumentare,  non si contano più in 
Italia da tanti che sono...... siamo in guerra, contro un 
nemico subdolo ed invisibile..... 
Le autorità diramano comunicazioni e modalità di 
comportamento  ma in breve tempo tutto il nostro   
paese è paralizzato, compresa la possibilità di recarsi  
in chiesa per partecipare alle funzioni religiose.   Tan-
te sono le ditte  costrette a  chiudere  per far fronte a 
questa minaccia. Sono momenti bui e difficili ma  la 
speranza cristiana è sempre presente nel nostro cuore:  
il Signore ci vuole troppo bene  e quindi  non saremo 
mai soli a lottare contro questo nemico e con questa 
certezza siamo riusciti a rinunciare a tante cose che 
avremmmo voluto fare. 
L’economia comincia a rallentare e in  poco tempo  
addirittura si paralizza. Alla nostra Caritas parroc-
chiale cominciano ad arrivare sempre più richieste di 
aiuto, bisogna trovare al più presto un nuovo modo 

per operare.
 Il coordinamento della Caritas decide di chiedere aiu-
ti alle ditte del settore alimentare per ottenere dei con-
tributi  e piano piano arrivano i primi rifornimenti: 
pizze surgelate, hamburger e panini .    Il comune  in 
collaborazione con la parrocchia da vita ad un’inizia-
tiva  “ La Spesa sospesa”  che prevede la raccolta di 
generi  alimentari presso i supermercati e  consegnati  
alle Caritas da distribuire a chi  si trova in situazione 
di emergenza!  
Un caloroso e doveroso grazie va dato  agli alpini che 
due  volte alla settimana portavano questi prodot-
ti presso i centri  Caritas, ma sono stati tanti anche 
i Fioranesi che rimanendo nell’anominato e spinti 
dall’amore per la carità hanno contribuito ad offrire 
alimenti.
Aumentano  le  richieste e le adempienze a nuovi  vin-
coli di sicurezza per cui la Caritas ha dovuto affrontare 
altri prolemi:  tenere conto dell’età dei volontari e di 
operatori che non potevano fare il servizio, ma fortu-
natamente alcuni ragazzi e dei giovani uomini della 
parrocchia hanno dato la disponibiltà per  continuare 
facendo sì che il centro Caritas non si sia mai ferma-
to:  c’erano persone che preparavano i pacchi, persone  
che li distribuivano  di sabato in sede, ma c’era anche 
chi  portava i pacchi al domicilio di coloro che erano 
impossibilitati ad uscire.
Questa nuova situazione dove tutto  si doveva fare 
di corsa  ci ha però impossibilitato ad aiutare i nostri 
cari anziani ed ammalati. Avremmo dovuto aumenta-
re  le nostre relazioni  con questi amati del Vangelo e 
se  avessimo avuto un elenco di  coloro che soffrivano 
certamente saremmo stati loro più vicini sostenendoli 
con la preghiera e incoraggiandoli un po’.  Spero di 
non doverci più trovare in  situazioni simili a questa, 
ma se dovesse accadere di nuovo cercheremo di af-
frontare anche  queste difficoltà  aiutando  con la no-
stra  vicinanza chi soffre,  chi è solo o  anziano,  chi si 
trova senza casa e speranza, chi vive nelle difficoltà  di 
tutti i giorni . 
Senza dubbi c’è una cosa da ricordare: non esiste un 
gruppo Caritas ma tutta la comunità che unita al Si-
gnore aiuta, consiglia, educa e ama il fratello.  



ENTRATE USCITE
RENDICONTO ANNO 2019 IN SINTESI

Suor Maria Lucilla Resca

Domenica 26 luglio 2020 abbiamo sa-
lutato Suor Maria Lucilla Resca, tor-
nata alla Casa Madre dopo 18 anni di 
impegno presso la Casa di riposo Coc-
capani e in parrocchia. 
Era arrivata l’8 Settembre 2002 nella 
piccola comunità delle Suore Serve di 
Maria di Galeazza in Via Marconi e il 
suo primo impegno fu dedicato agli 
anziani ospiti della struttura protetta. 
In seguito Don Adriano Fornari le ha 
chiesto di impegnarsi anche come sa-
crista nella parrocchiale e quello è di-
ventato il suo servizio prevalente.
La vicaria Suor Maria Donatella Ner-
tempi, nel suo saluto, ha ribadito la 
riconoscenza e l’affetto che i Fiora-
nesi hanno sempre dimostrato per le 
consorelle e se andare è sempre un 
allontanamento, i frutti del bene continueranno nel tempo. Ha 
ricordato il servizio prestato dalle suore Serve di Maria dal loro 
arrivo a Fiorano nel 1949 per la gestione della scuola materna 
Coccapani, della casa di riposo, per la pastorale parrocchiale, 
per l’assistenza infermieristica a domicilio. Ma avrebbe potuto 
aggiungere, soprattutto nel primi tempi, il ruolo di centro par-
rocchiale del Coccapani: vi si tenevano il catechismo, le riunioni 
d’Azione Cattolica e delle confraternite, la scuola di cucito per 
ragazze, il cinema domenicale per le famiglie, gli spettacoli dei 
giovani. 
Suor Maria Lucilla ha salutato dicendo come, nei 18 anni di per-
manenza, abbia voluto bene a tutti: bambini della materna, ra-
gazzi del catechismo, chierichetti, persone con problemi o lutti, 
chi era in cerca di lavoro o di casa. “Come fiore prediletto ho 

voluto particolarmente bene alla Casa 
di Riposo e qui a volte mi sono sentita 
indegna per tanto affetto, stima e ri-
spetto ricevuti”.  “Vorrei comunicare 
il pensiero, tratto dal Vangelo che mi 
ha accompagnato nel corso di questi 
anni mentre mi occupavo della chie-
sa, del suo decoro, dell’incontro con il 
Signore e con le persone venute per la 
preghiera. La profetessa Anna è stata 
la mia guida. Di Lei è scritto che era 
avanzata in età, aveva 84 anni (io ne 
ho due di meno), stava nel tempio di 
giorno e di notte (io solo di giorno). 
Questo abitare nella Casa del Signore è 
stato il compimento dei mio desiderio, 
cioè, come dice il Salmo, “Abitare nella 
Casa del Signore ogni giorno della mia 
vita”. “Vorrei lasciarvi per ricordo un 

impegno caritativo concreto: la Casa di Riposo, che ospita papà 
e mamme, diventati, per l’età e per l’attuale condizione fisica 
e mentale, papà e mamme di tutti noi. Il Coccapani! Sentiamo 
nostra questa famiglia! Amiamola! Visitiamola! E sentiremo nel 
cuore tenerezza e amore, distribuendo tenerezza e amore”. 
Il parroco Don Antonio Lumare ha concluso sottolineando di 
Suor Lucilla la generosità e la povertà evangelica: “Serva fino in 
fondo”, “Ha cercato Gesù negli altri”
Dal 2013 sono giunte, ospitate nel centro parrocchiale, le suore 
Salesie. Tocca a loro proseguire la presenza di religiose nella co-
munità, iniziata agli inizi del Novecento proprio con l’apertura 
dell’Asilo Coccapani.

Alberto Venturi

Suor Lucilla, grazie per la tua generosità!
Con la sua partenza si conclude dopo più di 70 anni la presenza delle Suore Serve di Maria di Galeazza

Il saldo al 31/12/2019 non ci deve illudere in quanto a seguito della ristrutturazione del salone del pellegrino si è notevolmente ridotto. Attualmente la spesa ac-
certata ammonta a € 481.593,92 rimangono ancora altre spese non ancora quantificate che certamente ci porterà a una spesa complessiva oltre i 500.000,00 
euro. Certamente l’intervento al salone era necessario e in base alle entrate che si registravano ogni anno si era quasi sicuri di completare l’opera, ma purtrop-
po la crisi dovuta all’emergenza COVID-19 ci vede preoccupati per le casse della Parrocchia. La pandemia che ha bloccato tutto il paese ha fatto mancare alle 
casse della Parrocchia circa € 12.630,00 per offerte questue e cassette in chiesa. Sono mancate le offerte per benedizioni alle famiglie per circa € 14.750,00 
senza contare gli introiti del maggio fioranese e altre iniziative.  Da notare inoltre che dopo la ripresa delle celebrazioni delle SS. Messe la media delle offerte 
si è notevolmete abbassata. Se anche la Festa dell’otto Settembre, che è sempre stata la bombola d’ossigeno per le finanze parrocchiali, dovesse andare 
male ci costringerebbe a valutare seriamente la realizzazione di opere necessarie ed urgenti tipo la ristrutturazione del lato nord della Canonica (preventivo 
€ 160.000,00). Siamo fiduciosi nella sensibilità di tutti coloro ai quali sta a cuore la vita della Parrocchia e soprattutto anche alle varie aziende del territorio.

p. Il Consglio Affari Economici Parrocchiale (Rag. Franco Taccini)  



PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA - FIORANO (MO)
Piazza Giovanni Paolo II, 4 - 41042 Fiorano Modenese (MO) - Tel.: 0536 830042

bv.castello@gmail.com - Facebook: @parrocorettore - www.parrocchiadifiorano.it

 NOVENA alla festa della Natività della Beata Vergine Maria 
 Tutte le celebrazioni inizieranno alle ore 20 - Non ci saranno le processioni - Il piazzale è interdetto al traffico
 Ci saranno le navette per salire al colle per chi ne avesse bisogno.

29 agosto:  don Filippo Casadio (collaboratore parrocchiale della Madonnina, Modena)
30 agosto:  don Francesco Saccani (parroco di Braida, Sassuolo)
31 agosto:  don Luca Ferrari
1 settembre:  don Matteo Mioni Cappellano carcere di Reggio Emilia
2 settembre:  don Luigi Lodesani (parroco di Albinea) 
3 settembre:  don Paolo Orlandi (parroco di Spezzano)
4 settembre:  ore 18,30 Confessioni - ore 20,00 Santa Messa con S. E. Rev.ma mons. Luciano Monari (vescovo emerito di Brescia)
5 settembre:  ore 17,00 Catechesi sul Sacramento della Confessione tenuta da Mons. Guido Marini (maestro delle celebrazioni liturgiche del  
 Sommo Pontefice) - ore 20,00 S. Messa con Mons. Guido Marini.
6 settembre:  ore 17,00 Santa Messa con Unzione degli Infermi - 0re 20,00 S. E. Rev.ma mons. Erio Castellucci (arcivescovo-abate di   
 Modena-Nonantola e amministratore apostolico di Carpi)
7 settembre:  S. E. Rev.ma mons. Giuseppe Verucchi (arcivescovo emerito di Ravenna-Cervia)

 MARTEDÌ 8 SETTEMBRE, festa della Natività della Beata Vergine Maria  
 Indulgenza Plenaria: 
 Confessione eComunione Sacramentale, Pater Ave e Gloria secondo le intenzioni del Papa erecita del Credo.

 Tutte le celebrazioni saranno sul piazzale - Il piazzale è interdetto al traffico
 Ci saranno le navette per salire al colle per chi ne avesse bisogno.

ore  5.00 Don Antonio Lumare, parroco e rettore
ore  6.00 Don Paolo Monelli (vicario foraneo del vicariato Pedemontana-Ovest)
ore  7.00 Don Giovanni Rossi (parroco di san Giorgio, Sassuolo)
ore  8.00 Don Carlo Bertacchini (parroco di Saliceta san Giuliano e san Paolo, Modena)
ore  9.00 Don Guido Bennati (parroco di santi Faustino e Giovita, Modena)
ore  10.00 Don Gaetano Frigieri (esorcista diocesano)
ore  10.00 (parrocchiale) Don Giuseppe Albicini (collaboratore parrocchiale, Fiorano Modenese)
ore  11.00 Don Giuliano Gazzetti (vicario Generale)
ore  16.30 (Vetus Ordo) Don Giorgio Bellei (parroco dello Spirito Santo, Modena)
ore 1 8.30 S. E. Rev.ma mons. Lino Pizzi (vescovo emerito di Forlì-Bertinoro) 

8 SETTEMBRE 2020
PROGRAMMA RELIGIOSO

Sabato 29 agosto: Rinfresco per don Filippo (con il contributo della Vita Santarsiero e dei Maestri Ciacciai di Savoniero)

CENE DI BENEFICIENZA PARROCCHIALE IN OCCASIONE DELL’8 SETTEMBRE:
Contributo: € 30 e dalla 1a alla 5a elementare € 10,  i piccoli gratis.

Domenica 30 agosto Cena Tradizionale Fioranese  Mercoledì 2 settembre: Cena tipica Pugliese 
Venerdì 4 settembre Cena tipica Siciliana  Sabato 5 settembre: Cena tipica della Sardegna  
Domenica 6 settimana: Cena Emiliana Martedì 8 settembre Street-Food  
Sabato 12 settembre Cena tipica della Campania  Domenica 13 settembre: Gnocco e Tigelle  
Sabato 19 settembre Cena Tipica Toscana 

Martedì 1 settembre Cena “Sapori del Mare” Contributo: € 50 e dalla 1a alla 5a elementare € 25,  i piccoli gratis.

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA (vedi manifesto delle cene)

COMPRATE I BIGLIETTI DELLA LIBERA SOTTOSCRIZIONE DI BENEFICENZA A PREMI:
PRIMO premio Fiat 500, secondo premio Forma di Formaggio di 37 kg, terzo premio televisore 49 pollici ....È tanti altri premi. 


